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““““SOSSOSSOSSOS è un richiamo di aiuto, la richiesta di salvataggio dell’architett-ura, dalla scala 
mondiale a quella più ridotta della città di Firenze; l’architettura chiede di essere 
aiutata ad uscire dal torpore e dal grigiore dei cubi di cemento che inglobano la 
nostra vita, dall’abusivismo che lascia cadaveri mostruosi sul territorio, 
dall’urbanizzazione incontrollata e casuale, ma soprattutto l’architettura chiede aiuto 
per tornare a essere tale, per riappropriarsi della capacità di lasciare segni che 
ordinano il territorio e lo spazio” 

L’architetto deve rispondere a questa richiesta di aiuto, e lo fa partendo proprio dal 
concetto di ordine, inteso come regola. Dopo anni di rifiuto delle regole questi sono i 
risultati, città senza confini e spazi deturpati dall’inciviltà umana. Dare dei segni e far 
sì  che gli architetti possano, attraverso il loro mestiere e la loro arte, iniziare a 
riappropriarsi di un linguaggio comune, aperto a tutti i fruitori, ma articolato  
secondo un codice che ponga come obiettivo principe il fare Architettura. 

L’idea o concept, può essere identificata e tradotta  attraverso un allestimento vario 
con l’utilizzo di molti materiali, anche di scarto, la cosa importante è che si delimitino 
aree, per esempio una siepe o un recinto di filo spinato, o ancora un disegno a terra 
fatto con pvc o legno, elementi di materia (luce, aria con colori diversi, qualsivoglia 
materiale) che definisca degli INGOMBRI, ossia muti lo spazio esistente/naturale in 
uno spazio architettonico che preveda un progetto. 

Anche una semplice linea definisce uno spazio e può essere un segno d’ordine, 
l’architettura è partita dall’idea di ordinare lo spazio contrapponendosi alla casualità, 
ma purtroppo negli ultimi decenni sembra aver perso questa priorità, il ruolo 
dell’architetto è di  ridargliela. 
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